
VADEMECUM
PER LA VERIFICA DELLA CONFORMITÀ

DELLE CARTUCCE AI CAM NELLE
PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI



L’Associazione Pacto tutela gli interessi e promuove ogni iniziativa utile a

sostenere lo sviluppo e il progresso dell’industria italiana della rigenerazione dei

Consumabili di Stampa, salvaguardandone in termini di produzione l’aspetto

qualitativo, ecologico/ambientale e socio/economico, nonché rappresentando

unitariamente gli interessi del settore, sia nel rapporto con i committenti privati

che con quelli pubblici, anche attraverso l’eventuale esercizio di ogni azione

amministrativa e giurisdizionale dinanzi alle Autorità competenti.

Pacto ha redatto un vademecum al fine di supportare le pubbliche amministrazioni

nella corretta verifica documentale della conformità ai CAM di cui al DM

17.10.2019:

In base ai CAM vigenti l'operatore economico ha l’obbligo di presentare un elenco

delle cartucce offerte con:

Denominazione o ragione sociale del produttore.

Codice identificativo del prodotto.

Per le cartucce rigenerate, il codice del prodotto dell'originale

corrispondente.

Schede di sicurezza delle polveri dei toner.

Sono presunti conformi i prodotti che possiedono un’etichetta ambientale

conforme alla norma tecnica UNI EN ISO 14024, come:

Der Blaue Engel

Umweltzeichen

Nordic Ecolabel

Altri marchi equivalenti riconosciuti come etichette ambientali



I prodotti privi di tali etichettature devono essere conformi a tutti e
3 i seguenti requisiti di verifica:

I prodotti privi di tali etichettature devono essere conformi a tutti e
3 i seguenti requisiti di verifica:

Polveri di toner e inchiostro

Requisiti di verifica:

Se le cartucce non presentano le etichettature conformi alla norma tecnica UNI
EN ISO 14024, l’operatore economico deve allegare i rapporti di prova condotti da

un laboratorio accreditato ai sensi della norma UNI EN ISO 17025 per ciascuna

polvere di toner utilizzata.

Se questo non è possibile, l’Allegato II.8 al d.lgs. 36/2023 permette l’accettazione

di altri mezzi di prova “appropriati” (come, ad esempio, le schede di sicurezza che

provino la non pericolosità delle polveri utilizzate), se l'operatore economico

interessato non aveva accesso ai certificati o alle relazioni di prova, o non poteva

ottenerli entro i termini richiesti, purché il mancato accesso non sia imputabile

all'operatore economico interessato e purché questi dimostri che le forniture o i

servizi prestati soddisfano i requisiti o i criteri stabiliti nei CAM vigenti.

Qualità e resa di stampa

Requisiti di verifica:

Se le cartucce non presentano le etichettature conformi alla norma tecnica UNI
EN ISO 14024, l’elenco delle cartucce offerte deve contenere le certificazioni di
conformità rilasciate da organismi di valutazione accreditati, relative ai seguenti

standard:

ISO/IEC 19752 o DIN 33870-1 per cartucce laser monocromatiche.

ISO/IEC 19798 o DIN 33870-2 per cartucce laser a colori.

ISO/IEC 24711:2007 o DIN 33871-1/DIN 33871-2 per cartucce a getto d'inchiostro.

ASTM F2036 per la valutazione della densità dell'area e del fondo nei printers

elettrofotografici (STMC)

Ai fini della verifica dell’accreditamento dell’organismo di valutazione, si
suggerisce di richiedere conferma, anche tramite mail, all’ organismo stesso.



In assenza di certificazioni di conformità ai suddetti standard, l’Allegato II.8 al d.lgs.
36/2023 permette l’accettazione di altri mezzi di prova “appropriati”, se l'operatore

economico interessato non aveva accesso ai certificati o alle relazioni di prova, o non

poteva ottenerli entro i termini richiesti, purché il mancato accesso non sia

imputabile all'operatore economico interessato e purché questi dimostri che le

forniture o i servizi prestati soddisfano i requisiti o i criteri stabiliti nei CAM vigenti.

Cartucce rigenerate: Quota minima e Etichette Ambientali

Requisiti di verifica:

Se le cartucce non presentano le etichettature conformi alla norma tecnica UNI EN
ISO 14024, è possibile fornire una certificazione, come Remade in Italy o equivalenti,

che attesti la conformità delle cartucce rigenerate alle normative di settore.

Le certificazioni devono essere allegate all’offerta, oppure deve essere fornito il link
al sito del produttore dove le certificazioni sono pubblicate.

Se questo non è possibile, l’Allegato II.8 al d.lgs. 36/2023 permette l’accettazione di

altri mezzi di prova “appropriati”, se l'operatore economico interessato non aveva

accesso ai certificati o alle relazioni di prova, o non poteva ottenerli entro i termini

richiesti, purché il mancato accesso non sia imputabile all'operatore economico

interessato e purché questi dimostri che le forniture o i servizi prestati soddisfano i

requisiti o i criteri stabiliti nei CAM vigenti.



Principali criticità operative per la verifica dei requisiti:Principali criticità operative per la verifica dei requisiti:

Sulla base delle plurime irregolarità emerse in alcune gare pubbliche, è opportuno fornire
delle linee guida generali per le Pubbliche Amministrazioni, finalizzate a prevenire e
contrastare la presentazione di documentazione non conforme ai CAM vigenti.

Certificazioni ISO 14024:

Le certificazioni conformi alla norma UNI EN ISO 14024 (quali Der Blaue Engel,
Umweltzeichen, Nordic Ecolabel, ecc.) sono certificazioni di prodotto, non certificazioni
aziendali. Di conseguenza, è necessario verificare attentamente la corrispondenza tra la
certificazione e il singolo prodotto offerto. La verifica può avvenire tramite:

Il certificato ufficiale, che deve riportare l’elenco completo degli articoli certificati

Oppure consultando direttamente il sito dell’etichetta ambientale, dove sono
elencati i prodotti effettivamente coperti dalla certificazione

Non sono considerati conformi alla norma UNI EN ISO 14024:

I certificati rilasciati da enti non accreditati

I documenti che non specificano in modo univoco il prodotto certificato

Solo le certificazioni rilasciate da organismi accreditati e riferite esplicitamente al
prodotto offerto possono essere ritenute conformi ai requisiti richiesti dai CAM.

Presunta certificazione di conformità ai CAM:

I CAM non possono essere oggetto di certificazione. Si tratta di criteri ambientali minimi
stabiliti dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica per gli acquisti pubblici
verdi (Green Public Procurement – GPP), ai sensi dell’art. 57, comma 2 del D.Lgs. 36/2023.

Pertanto, non esistono enti abilitati a "certificare" un prodotto come conforme ai CAM.
La conformità ai CAM può essere dimostrata in base a quanto previsto dal DM 17.10.2019,
cioè attraverso la presentazione di documentazione tecnica, etichette ambientali di tipo
I (conformi alla norma UNI EN ISO 14024), prove di laboratorio, certificazioni di
conformità, o altri mezzi di prova equivalenti secondo quanto previsto dall’Allegato II.8 al
D.Lgs. 36/2023.

Ogni dichiarazione di conformità ai CAM deve essere supportata da evidenze verificabili
e riferite specificamente al prodotto offerto, e non all’azienda in generale.

Come già anticipato sopra, in caso di dubbi sulla validità delle certificazioni ricevute o
sugli accreditamenti degli organismi di valutazione, si suggerisce di chiedere chiarimenti
per iscritto all’ente interessato.



Prove di laboratorio alternative 

Laboratori accreditati UNI EN ISO/IEC 17025: consultabili al seguente link:
https://services.accredia.it/accredia_labsearch.jsp?ID_LINK=1734&area=310&dipartimento=L

Ai fini della dimostrazione della conformità ai CAM, è fondamentale che:

Ogni prova sia riferita puntualmente al singolo prodotto offerto e non a
famiglie di prodotti o a campioni generici. 

Le analisi siano condotte su ciascuna singola voce presente nell’elenco delle
cartucce oggetto della fornitura.

Non siano ammissibili prove generiche, né analisi condotte su rifiuti o materiali
post-consumo non riconducibili con precisione al prodotto offerto.

Siano riportati espressamente il nome esatto e l’identificativo della polvere
analizzata, corrispondente a quella contenuta nella cartuccia offerta in gara.

In particolare, per quanto riguarda il criterio 1 relativo alle polveri di toner e inchiostro,

la prova di laboratorio deve essere eseguita su campioni di polvere effettivamente
utilizzata nel prodotto offerto.

Si precisa che la verifica della conformità tramite prove di laboratorio è valida solo se
condotta da un laboratorio accreditato ai sensi della norma UNI EN ISO/IEC 17025 e in

applicazione delle norme tecniche pertinenti indicate nei CAM.

Analisi delle schede tecniche e di sicurezza

➤ E’ necessario effettuare un’analisi comparativa delle schede tecniche rispetto
ai prodotti originali.

Occorre, in particolare, verificare la coerenza tra:

tra i dati di resa e qualità dichiarati (controllare il quantitativo di polvere
indicato nella scheda tecnica della cartuccia)

tra le schede tecniche e di sicurezza

dell’offerta economica

➤ In caso di discrepanze gravi (es. grammatura errata, contenuto nullo, mancanza
di pigmenti), procedere all’esclusione.



Linee guida per la prevenzione della presentazione di
documentazione non conforme ai CAM nelle gare pubbliche

Linee guida per la prevenzione della presentazione di
documentazione non conforme ai CAM nelle gare pubbliche

Verifica proattiva dei requisiti generali e speciali

Verificare sistematicamente la presenza di annotazioni negative nel Casellario
Informatico ANAC per ciascun concorrente.

Controllare eventuali sentenze o provvedimenti amministrativi pendenti o
definitivi che riguardino il concorrente.

Applicare con rigore le cause di esclusione automatica e non automatica di cui agli
artt. 94 e 95, d.lgs. 36/2023, con particolare riferimento all’ipotesi in cui l’operatore
economico abbia fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti
suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione

Controllo delle offerte anormalmente basse

Applicare l’art. 110, D.lgs. 36/2023 esigendo giustificazioni chiare, verificabili e
supportate da dati oggettivi.

Rifiutare offerte che, a seguito dell’analisi, risultano non sostenibili dal punto di
vista tecnico ed economico.

Eventualmente richiedere un’analisi puntuale dei costi per ciascuna voce rilevante
dell’offerta (per maggiori dettagli sui costi, si v. Linee Guida per Verifica dei Costi
Industriali – Cartucce)

Controllo delle certificazioni ambientali (CAM) e tecniche

Verificare l’effettiva esistenza, validità e conformità delle certificazioni richieste
(es. Der Blaue Engel, Nordic Ecolabel).

In caso di autodichiarazioni, pretendere il supporto di documentazione probatoria
verificabile presso enti certificatori.

Non accettare autocertificazioni in sostituzione di certificazioni e documenti
richiesti dai CAM.



Controllo della filiera di produzione e raccolta

L’effettiva operatività delle aziende coinvolte nella filiera (es. esistenza, fatturato,
sito attivo, iscrizioni agli albi).

L’iscrizione e la validità presso l’Albo Nazionale Gestori Ambientali per tutti gli
operatori coinvolti nella gestione dei rifiuti.

La capacità logistica reale (es. numero di mezzi autorizzati, copertura geografica
dichiarata).

Gestione dell’anomalia documentale e misure di autotutela

Procedere all’esclusione dell’operatore economico interessato in corso di gara;

In caso di avvenuta aggiudicazione, procedere all’annullamento in autotutela ex art.
21-nonies L. 241/1990 dell’aggiudicazione medesima e al conseguente scorrimento
in graduatoria previa verifica dei requisiti in capo all’operatore economico risultato
secondo classificato.

Ove ne ricorrano i presupposti, segnalare le irregolarità verificate all’ANAC, alla
Procura della Repubblica e, se del caso, alla Guardia di Finanza.

Formazione interna e strumenti digitali

Investire in formazione tecnica e normativa per RUP, commissioni di gara e
personale amministrativo.

Adottare strumenti di intelligenza artificiale e OCR per la verifica documentale
automatizzata (es. per rilevare similitudini sospette, scansioni anomale).

Verificare:

In presenza di falsi documentali, dichiarazioni mendaci o incoerenze sostanziali:



Tracciabilità di filieraTracciabilità di filiera

Ai sensi dell’art. 1, comma 1, lettera b) del Decreto Ministeriale 17 ottobre 2019, le

pubbliche amministrazioni possono ricorrere all’affidamento di un servizio integrato

che comprenda sia la fornitura di cartucce toner e inkjet rigenerate, sia il ritiro delle

cartucce esauste e la loro preparazione per il riutilizzo. Tale modalità operativa è

fortemente incentivata perché consente di:

ottimizzare la filiera del recupero e del riutilizzo,

favorire l’economia circolare locale,

generare benefici ambientali legati alla razionalizzazione della logistica e alla

riduzione dei rifiuti speciali.

L’inclusione del ritiro nella fornitura, infatti, permette di assicurare la tracciabilità

completa del prodotto lungo tutto il ciclo di vita e di semplificare gli adempimenti

delle amministrazioni in tema di gestione di tali rifiuti.

Qualora venisse dunque richiesto e incluso un sistema di raccolta nella fornitura,

occorrerà verificare la conformità della filiera.

Per verificare la conformità della filiera della raccolta, la stazione appaltante deve

richiedere al fornitore un elenco completo dei soggetti coinvolti – compresi centri di

raccolta, impianti di rigenerazione e stabilimenti produttivi – corredato dalle

autorizzazioni ambientali in corso di validità e da un sistema di tracciabilità che

garantisca la provenienza e il corretto trattamento delle cartucce usate.

In particolare, occorre verificare il possesso di:

1.Autorizzazione al trasporto codici CER 16.02.16 / 08.03.18

2.Autorizzazione allo stoccaggio ed attività di recupero CER 16.02.16 / 8.03.18 in R5

3.Mezzo idoneo per la raccolta (es. Fiat Ducato o similare adatto al servizio di

micro-raccolta – portata 1,2 ton), tenendo conto che:

Giornalmente è possibile raccogliere (in media) nr. 25 Eco-box con un
peso netto di cartucce raccolte pari a Kg. 600,00
Dal quantitativo giornaliero sopra riportato è ipotizzabile recuperare
circa 150 cartucce rigenerabili.

 Nota finale operativa

Si consiglia a tutte le PA, in particolare a quelle che operano in settori ad alto rischio
di offerte anomale (es. forniture informatiche, prodotti rigenerati, manutenzioni), di
inserire tali linee guida nei propri atti o regolamenti interni, in forma adattata e
compatibile con i rispettivi regolamenti di contabilità e contratti.



Linee Guida per Verifica dei Costi Industriali – CartucceLinee Guida per Verifica dei Costi Industriali – Cartucce

A titolo esemplificativo, vengono di seguito forniti esempi di costi medi sostenuti dagli

operatori del settore per eseguire la rigenerazione di cartucce secondo i Criteri

Ambientali Minimi (CAM), in modo conforme, professionale e a regola d’arte.

Le stime tengono conto del rispetto delle normative vigenti in materia di qualità,

ambiente e sicurezza sul lavoro, del pagamento di un congruo costo orario del

personale, nonché della necessità di sostenere tutte le spese strutturali,

organizzative e tecniche che rendono un’azienda pienamente in regola sotto ogni

profilo. Vengono forniti dei valori medi per categorie di prodotto.

Monocromatica piccola /
Toner unit

Monocromatica media /
Toner + Developer unit

Monocromatica grande

Colore piccola/media /
Toner unit

Colore grande

Categoria Cartuccia Tempo Medio
(min)

Tempo Medio
(ore)

Esempi

10–15 (media
12,5)

15–20 (media
17,5)

35–40 (media
37,5)

20–25 (media
22,5)

50–70 (media
60)

0,208 h

0,292 h

0,625 h

0,375 h

1,000 h

Epson AL-M320

HP 259X, 289X,
Brother TN3512

HP CF237Y, Canon
T03, CF289Y

Brother TN426, TN423

HP M751
(W2000/01/02/03),
CF360/61/62/63

1. Classificazione dei Tempi per Tipologia di Cartuccia1. Classificazione dei Tempi per Tipologia di Cartuccia

2. Formula per Fabbisogno Addetti (FTE)2. Formula per Fabbisogno Addetti (FTE)

FTE = (N° cartucce × Tempo medio in ore) ÷ 1.720

Dove 1.720 rappresenta le ore lavorabili annue per addetto.

3. Costo Orario del Lavoro3. Costo Orario del Lavoro

Riferimento Contrattuale Costo orario (€/h)

CCNL Metalmeccanico Artigianato

CCNL Metalmeccanico Artigianato

16,00 €

18,00 €



Monocromatica piccola
/ Toner unit

Monocromatica media /
Toner + Developer unit

Monocromatica grande

Colore piccola/media /
Toner unit

Colore grande

Categoria Cartuccia Ore/Cartuccia Manodopera
16 €/h

Manodopera 18
€/h

0,208 

0,292 

0,625 

0,375 

1,000 

4. Costo di Manodopera per Cartuccia – Doppio Scenario4. Costo di Manodopera per Cartuccia – Doppio Scenario

5. Costo Materiali Medi5. Costo Materiali Medi

Categoria Cartuccia Costo Materiali (€/pz)

Monocromatica piccola

Monocromatica media

8,50 €

20,00 €

3,33 €

4,67 € 

10,00 € 

6,00 € 

16,00 € 

3,75 € 

5,26 € 

11,25 € 

6,75 € 

18,00 € 

6. Costi Accessori6. Costi Accessori

Costo medio accessori: 2,50 €/cartuccia

Monocromatica grande

Colore piccola/media

Colore grande

33,00 €

11,70 €

28,00 € 



Monocromatica media /
Toner + Developer unit

4,67 € 20,00 € 2,50 € 27,17 € 27,76 €

Monocromatica grande 10,00 € 33,00 € 2,50 € 45,50 € 46,75 €

Colore piccola/media /
Toner unit

6,00 € 11,70 € 2,50 € 20,20 € 20,95 €

Colore grande 16,00 € 28,00 € 2,50 € 46,50 € 48,50 €

7. Costo Industriale Totale – Confronto Completo (16€/h vs 18€/h)7. Costo Industriale Totale – Confronto Completo (16€/h vs 18€/h)

Categoria Cartuccia Manodopera
(€/pz)

Materiali
(€/pz)

Accessori
(€/pz)

Totale
16 €/h

Totale
18 €/h

Monocromatica piccola /
Toner unit

3,33 € 8,50 € 2,50 € 14,33 € 14,75 €



Telefono
+39 0546 53250

Website
www.associazione-pacto.it

Indirizzo
Via Roma, 24 – 48027 Solarolo (RA) Italy

Email
segreteria@associazione-pacto.it

Contatti dell’Associazione PACTO:Contatti dell’Associazione PACTO:


